
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA
“SCHIO VAL LEOGRA”

(Comuni di Schio, Malo, Monte di Malo, Piovene Rocchette, Posina, Santorso, Torrebelvicino, Valli
del Pasubio, San Vito di Leguzzano, Consorzio Polizia Locale, società Pasubio Group, Pasubio

Distribuzione Gas, Pasubio Rete Gas, Pasubio Tecnologia)

Art. 37, co. 4, del d.lgs. 50/2016

DETERMINAZIONE N. 52 DEL 05/12/2016 

IL DIRIGENTE DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA “SCHIO VAL LEOGRA”

OGGETTO: APPALTO CUC016/2016 – ACCORDO QUADRO PER SERVIZIO DI PULIZIA IMMOBILI A
BASSO IMPATTO AMBIENTALE 2017-2020.
ELENCO CONCORRENTI AMMESSI ALLA PROCEDURA.

PREMESSO:
– che  i  Comuni  di  Schio,  Torrebelvicino,  Valli  del  Pasubio,  Monte  di  Malo,  Malo,  Piovene Rocchette,

Posina,  Santorso,  San  Vito  di  Leguzzano,  Pasubio  Group  s.p.a.,  Pasubio  Distribuzione  Gas  s.r.l.
Unipersonale, Pasubio Rete Gas s.r.l. Unipersonale, Consorzio di Polizia Locale Alto Vicentino,  hanno
approvato l'accordo consortile per la costituzione della Centrale Unica di Committenza denominata “CUC
Schio Val Leogra”, ai sensi dell'ex art. 33, comma 3 bis, del d.lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.;

– che detto accordo è stato sottoscritto il 31.3.2015, e registrato al n. 3691 di Reg. Atti Privati del Comune
di Schio;

– che  successivamente  hanno aderito  all'accordo anche i  seguenti  soggetti:  Pasubio  Tecnologia  s.r.l.,
Unione Montana Pasubio Alto Vicentino;

– che in data 19 aprile 2016 è entrato in vigore il nuovo codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e
forniture - Decreto Legislativo del 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle
procedure d'appalto degli  enti  erogatori  nei  settori  dell'acqua, dell'energia,  dei  trasporti  e dei  servizi
postali,  nonché per il  riordino della disciplina vigente in materia di  contratti  pubblici  relativi  a lavori,
servizi e forniture”;

RICHIAMATA la propria precedente determinazione a contrarre n. 39 dell'01/09/2016 inerente l'indizione
dell'appalto di accordo quadro ai sensi dell'art. 54 del D.Lgs. 50/2016 per il servizio di pulizia immobili a
basso impatto ambientale caratterizzato dai seguenti dati principali:

• denominazione: (cod. CUC016/2016) Servizio di pulizia immobili a basso impatto ambientale 2017-
2020;
• procedura: aperta;
• tipologia: accordo quadro con aggiudicazione ad un unico operatore per singolo lotto;
• soglia: comunitaria;
• modalità di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa,
• durata: 48 mesi;
• N° lotti: 12 di cui 9 ordinari e 3 accessori;
• valore stimato dell'appalto: 2.188.200,00 euro;

RICHIAMATA la propria precedente determinazione n. 49 del 18/11/2016 con la quale è stata nominata la
commissione di gara, tenuto conto dell'art.77 del D.Lgs. 50 del 18/04/2016;

DATO ATTO che nel termine perentorio delle ore 17.00 del giorno 17/11/2016 sono pervenute al protocollo n.
18 offerte;

DATO ATTO che nella prima seduta di gara svoltasi in data 21/11/2016 e da controlli successivi si riporta il
seguente esito, come meglio evidenziato nell'allegato elenco sub a) al presente provvedimento:

– concorrenti ammessi: 16;
– concorrenti ammessi con riserva: 1;
– concorrenti esclusi: 1;



VISTO l'art. 120, comma 2 bis del D.Lgs. 104/2014, come inserito dall'art. 204, comma 1 lett. b) del D.Lgs.
50/2016, ai sensi del quale “... il provvedimento che determina l'esclusione dalla procedura di affidamento e
le  ammissioni  ad essa  all'esito  della  valutazione  dei  requisiti  soggettivi,  economico  finanziari  e  tecnico
professionali va impugnato nel termine di trenta giorni, decorrente dalla sua pubblicazione sul profilo del
committente della stazione appaltante ai sensi dell'art. 29, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 ...”; 

VISTO  altresì  l'art.  76  comma  3  del  D.Lgs.  50/2016,  ai  sensi  del  quale  “...  contestualmente  alla
pubblicazione di cui all'art. 29, comma 1 del D.Lgs. 50/2016, è dato avviso ai concorrenti mediante PEC del
provvedimento  che  determina  le  esclusioni  e  le  ammissioni  alla  gara  …” indicando  l'ufficio  dove  sono
disponibili i relativi atti;

RITENUTO, pertanto, di dare attuazione alle disposizioni di cui sopra pubblicando sul profilo internet del
Comune  di  Schio,  capofila  della  Centrale  Unica  di  Committenza  Schio  Val  Leogra,  presso  l'indirizzo
www.comune.schio.vi.it nella sezione “CUC Schio Val Leogra – Determinazioni”,  il presente provvedimento
con  l'allegato  elenco  degli  operatori  economici  ammessi  alla  partecipazione  alla  gara  in  argomento,
provvedendo alla pubblicazione del presente provvedimento;

VISTO il  Comunicato  del  Presidente dell'A.N.AC.  del  26 ottobre 2016 inerente “Indicazioni  alle  stazioni
appaltanti e agli operatori economici sulla definizione dell’ambito soggettivo dell’art. 80 del d.lgs. 50/2016 e
sullo  svolgimento  delle  verifiche  sulle  dichiarazioni  sostitutive  rese  dai  concorrenti  ai  sensi  del  d.p.r.
445/2000 mediante utilizzo del modello di DGUE”;

VISTI:
– il  D.Lgs.  50  del  18.04.2016  “Attuazione  delle  Direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE,  2014/25/UE

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure di appalto degli
enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;

– il  D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, "Regolamento di esecuzione e attuazione del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163" e ss.mm. ed ii. per le parti ancora in vigore;

– la Legge n. 136/2010 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia
di normativa antimafia” e ss.mm. ed ii.;

– il D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159, “Codice delle leggi antimafia” e successive modifiche, di cui al D.Lgs.
15 novembre 2012 n. 218;

RICHIAMATO il regolamento di istituzione, disciplina e funzionamento della Centrale Unica di Committenza
Schio Val Leogra di cui all'accordo consortile del 31.3.2015, registrato al n. 3691 di Reg. Atti  Privati  del
Comune di Schio e in particolare l'art. 6 - “Ambito di competenza e funzioni della CUC”;

RICHIAMATA la  determinazione  dirigenziale  n.  842  del  29.07.2016  con  la  quale  è  stata  individuata  la
struttura organizzativa e l'organigramma della Centrale Unica di Committenza Schio Val Leogra;

RICHIAMATO l'art. 107 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, con il quale si attribuiscono ai dirigenti i compiti e
le funzioni per l'attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con atti di indirizzo;

RITENUTA la propria competenza, ai sensi del vigente ordinamento degli Uffici e dei Servizi del Comune di
Schio;

DETERMINA

1) le premesse formano presupposto, condizione essenziale e parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

2) di prendere atto dell'esito della prima seduta di gara e dei successivi controlli,  afferente l'affidamento
dell'accordo quadro per il “servizio di pulizia immobili a basso impatto ambientale 2017-2020”, in merito
all'ammissibilità  delle  offerte  pervenute nel  termine  perentorio  delle  ore  17.00  del  17/11/2016 come
individuato nell'allegato elenco sub A);

3) di aggiornare, in caso di variazioni, l'elenco dei concorrenti ammessi in funzione dell'esito dei controlli e
dei procedimenti di regolarizzazione avviati;

4) di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  unitamente  al  suddetto  elenco  sul  profilo

http://www.comune.schio.vi.it/


internet del Comune di Schio, capofila della Centrale Unica di Committenza Schio Val Leogra, presso
l'indirizzo www.comune.schio.vi.it nella sezione “CUC Schio Val Leogra – Determinazioni”.

dott. Livio Bertoia

Documento firmato digitalmente da Livio Bertoia
Dirigente della Centrale Unica di Committenza “Schio Val Leogra”
(artt. 20-21-24 del d.lgs. n. 82 del 7.3.2005 e s.m.i.)
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